
DELIBERAZIONE

APPROVAZIONE MODALITA’ OPERATIVA DI APPLICAZIONE ARTT. 31, 32 E 36 DEL
D.Lgs 50/2016, COME MODIFICATI DAL D.Lgs N.56 DEL 19.04.2017, RELATIVAMENTE
AGLI AFFIDAMENTI DI VALORE INFERIORE A 40.000 EURO (IVA ESCLUSA) E
CONTESTUALE REVOCA DELIBERE N.125/2006, N.37/2007, N. 84/2007 E N.232/2010

OGGETTO:

IL DIRETTORE GENERALE

1.  

2.  

3.  

 che:Premesso

Il D.Lgs. 50/2016, c.d. “Nuovo Codice Appalti” ha abrogato sia il D.Lgs 163/2006 sia, per la quasi
totalità, il Regolamento attuativo D.P.R. n.207/2010 che rinviava alla regolamentazione della
stazione appaltante gli acquisti sotto i 40.000 euro;
L’art. 36 comma 2 lett.a) del D.lgs 50/2016, così come modificato dal D.Lgs n. 56 del 19 aprile u.s.,
 prevede l’affidamento diretto per lavori, servizi e forniture di valore inferiore a 40.000 euro “ anche

”;  senza previa consultazione di due o più operatori economici
il comma 7 dello stesso art.36 aveva già affidato ad A.N.A.C. la redazione di apposite Linee Guida,
approvate dal Consiglio dell’Autorità il 26 ottobre 2016 (Linee Guida n.4) e pertanto, tali Linee Guida
dovranno applicarsi nel rispetto dell’art.32 comma 2, anch’esso rivisto dal D.Lgs 56/2017, e del
novellato art.36 comma 2 lett.a del D.Lgs 50/2016;

 
 l’art.32 comma 2 del D.Lgs 50/16 così come integrato Richiamato “…Nella procedura di cui all’art.36,

comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a
contrarre , o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il
fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, non
ché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”;
 

 altresì l’art.31 comma 8 il quale rinvia all’art.36 comma 2 lett.a) per “ Richiamato gli incarichi di
progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori, direzione
dell’esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che
la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto dell’attività del responsabile unico del procedimento

 di valore inferiore alla soglia di 40.000 euro;…”
 

 anche le indicazioni, sempre per acquisti di valore inferiore a 40.000 euro, già fornite dall’A.N.A.C.Viste
con le Linee Guida n.4 e precisamente:
 



avvio della procedura mediante determina a contrarre o atto equivalente secondo l’ordinamento
della singola stazione appaltante ai fini della miglior soluzione che il mercato può offrire: tale atto
deve contenere alcuni requisiti (interesse pubblico, caratteristiche del bene/servizio, importo
massimo stimabile, copertura contabile, criteri di selezione, …) requisiti semplificati qualora si
proceda all’acquisto tramite ricorso al mercato elettronico,
possesso di requisiti minimi dell’operatore economico in relazione all’idoneità professionale, alla
capacità economico finanziaria e a quella tecnico professionale (esempio: iscrizione particolari albi,
fatturato, servizi analoghi, referenze bancarie, ecc.).
stipula del contratto mediante corrispondenza tramite posta certificata o piattaforma telematica in
caso di acquisto sul mercato elettronico e non applicazione del termine dilatorio di stand still di 35
giorni;

   che:Considerato
 

La normativa nazionale, comprese le disposizioni ANAC, prevale su qualsiasi regolamento
aziendale,
I precedenti regolamenti (di cui alle delibere n.125/2006, n. 37/2007, n. 84/2007 e n. 232/2010) non
richiamavano i principi del diritto comunitario e nazionale che dal 2007 in poi sono stati espressi
nella normativa che via via ha inciso sugli appalti pubblici (es. principio di trasparenza, di
rotazione,…),
Le UUOO gestori dei contratti pubblici possono avere necessità, anche con carattere di urgenza, di
affidare lavori/beni /servizi di valore inferiore a 40.000 euro non compresi nella programmazione a
cui è deputato a dare esecuzione il Servizio Acquisti Metropolitano,
Tali UUOO hanno nei poteri delegati dal Direttore Generale quello di emettere ordini, che
precedentemente venivano denominati “in economia”, tramite lettera/ordine;

 pertanto che l’ “atto equivalente” alla delibera a contrarre per gli acquisti sotto i 40.000 euro possaRitenuto
essere una “nota a contrarre” nella quale riportare tutti gli elementi richiesti al comma 2 dell’art. 32 del
D.Lgs  n. 50/2016, come sinteticamente sopra riportati, e meglio specificato negli allegati al presente atto
quale parte integrante e sostanziale;
 
 
 
 

Delibera

per quanto esposto in premessa da intendersi qui richiamato:



 di approvare l’allegato al presente atto “Modalità Operativa di applicazione artt. 31 comma 8, 32 comma1.
2 e art.36 comma 2 lett. a) del D.Lgs 50/2016” relativamente agli affidamenti di valore inferiore a 40.000
euro” quale parte integrante e sostanziale;
 

 di annullare:2.
- le delibere n.125 del 18.12.2006 avente per oggetto “Approvazione del regolamento per l’acquisizione in
economia di beni e servizi" e n.232 del 29.12.2010 per successive modifiche,
- le delibere n.37 del 29.03.2007 avente per oggetto “Approvazione del regolamento per la realizzazione di
opere e lavori da eseguirsi in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006" e n. 84 del 15.06.2007
per successiva integrazione;

 di definire (così come già previsto con delibera n.310 del 25/6/2015), nelle more della ridefinizione delle3.
deleghe amministrative a livello aziendale, la competenza per la sottoscrizione della “nota a contrarre” ed
atti conseguenti,  ai  Servizi:
-Tecnologie Informatiche
- Ingegneria Clinica e Informatica Medica
- Centro Logistico,
-  Servizi di Supporto alla Persona, 
- Progettazione, sviluppo e investimenti,
- Gestione del Patrimonio, 
per gli affidamenti non rientranti nella programmazione annuale  ovvero in assenza di rilevanza
sovraziendale;

 di rinviare, per gli affidamenti di valore inferiore a 40.000,00 euro, rientranti nella programmazione4.
annuale  ovvero di rilevanza sovraziendale, alle determinazioni del Servizio Acquisiti Metropolitano, in base
alle deleghe attribuite in forza di specifica convenzione di unificazione del Servizio e successive modifiche
ed integrazioni.

 

Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90: 
Marinella Girotti


